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LE MANI UBERI 

Riceviamo da un egregio amico 
e collaboratore i l ' seguente ,3,rtìcoÌo, 

Bice esso delle cose serie e pen
sate e perciò io pubblicbiamo. 

Siccome però non dìvìdìaftW;iji-
t ipraniente l6. ì4ee dell*amico no-
gkOj lo facciamo segpire da qualche 
nos t ra considerazione. 

-w,— —^—ijOtlVi' ' ^ • ' —-" 

l ln qqavta pagina Centesimi ^© 
IWSEStziòm /In Wzai ^ > » 4é 

Per più mfserzioni ì prezzi sario^m 
r-BÌÌiJrAi*\ ;ga?as:;gTKJ^Ktefi^ ^ M ^ j T ' 
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In quest i giorni si parla pliì che 
mai d* alleanza. 

• r ^ - I \ -

Lasciando .dà banda le sfiiniatM î 
re, due correnti sì scorgono nel 
paesó bene distinte : quelli che vo-
glionOj senz'allfo, darsi in bràciî ìo 
alla Germania ed all'Austria eco-
loro che vorrebbero conservare dei 
buoni rapporti con codesti paesi, 
iRa ipantenersi Ubera j|%\5i^rata,^ 
quando a noi paresse opportuna e 
vantaggiosa. 

L'idea di un'alleanza coite due 
• ^ _ ^ 

nazioni^ del Nord -^ convieiie ri
conoscerlo ri-i ha fatto una larga 
strada nei paese. 

Certo v'in|[|il, prima di tuttò,lil 
contegno provocatore fleìla F.ran-

:-.cî . a--'̂ îì;|s^e^^^^^rsi0to^rma' 
T mflui, crediamo, e m npn picco-
^a/,P^r^»if!i% t̂.unipa di ,J)e^ti:a ,^ 
taluno dègH organi più accreditati 
del partito di Sinistra:' 

ìLa Destra, si sai-ridotta al lu-
nticino, ingrossa là voce per farsi 
creder forte e numerosa. Nella 

tra 

M 
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qìièstionó delle alleanze ella aveva 
bpbn gioco e ne seppe con qiiepa 
àljiìità che ia 4^tógu9, t rw^ .un 
largo partito. 

[ge/ja Frai^cia ci vilipende di chi 
la colpa se non dell'inetta Sini
stra ? s Quasiché Vilipesi e oltrag
giati non fossimo stati ripetute 
Volte c(uando la Destra temeva ,.il 
potere ! Con questo di differenza 
che gli oltraggi i^flitti air Italia; 
qiiando il biòndo Viécc^tì-yehòsta' 
reggeva le cose deìt'estero eranoj 
dalla''Destra voluti,,approvati e• 
perfMo^celebrati; mentre i <Mti dî  
Tunisi ̂ é̂ 'di Marsiglia vennero ac-

«colti dal governo di Sinistra con' 
quella 4!g'iH^) se no^ cSjh qiuellâ  
fierezza che si addice ad un paese • 
che rìòh vuole essere tràscinatoi 

' - ,j 1 nel fango. 
La /Des t r a oggigiorno è frepeti-

ca;p,^r i-alleanza co l i 'Aus t r ia e 
còlla Germèiriia. 

I - b r < 

cellieri di ferro o di.rame, 
Quale fortuna pertanto per i 

despoti di Germania e d* Austria 
sé potessero cÒìniolgere nellaloro 
politica reazionaria questa 
dove la democrazia esplica ogni 
giorno maggibrmterite la' 9ùa vita 
sana e benefica! 

Mâ  si dirà, dobbiamp adunque 
rimanere isolati, di fronte ad uria 
Francia, che da oggi a domani po
trebbe, con una delle sue foUVe, 
costringerci a scendere in campo ?; 

Adagio'; isol|Ji, anche ; perchè 
dice il proyertìo, meglio soli che 
male accompagnati ; e la compa
gnia di JPIfmarck, adesso eh' egli 

per conciliarsi col 'Vatica
no e stringe alleanza alla Camera 
còl partito nero, è pessima addi^ 
rittura; ma isolati non lo saremo 
mai se useremo uno strattagem
ma a cui la sppT f̂itta politica: dei' 
moderati non é arrivata ; quello, 
vogliamo dire, di essere forti. ' ' 

Pare cHŴ Ia Sinistra abbia ve
duto la strada. Avanti adunque è' 
presto perchè ;r ora del pericolg^^ 
forse piti vicina,8ne non paia. 

E quapdo saremo fortî  ^uapdo 
Rftì!P?9?!.?P^tranquilla ^osdenza^ 

rattèWère '̂ àlr'àvvenittiehti*^^^^ bi-̂  
; sogno affrontarli da soli, alloritle 
alleanze fiocheranno e saremo ti-
cercati e accarezzati e prefétìli. 

•E intanto? Intanto Je mani li
bere: ecòò la politica che noi vb-
rémmó seguisse Fltalia, politica 
che ci pare degna di un pòpolo 
geloso della propria dignità, pòli-
tjca ^onforme^ ai pi^ìpcipiche pro
fessano gli pjnini'da(?uì,fe gover
nata l'Italia. 

. 1 . H . 1 . . 

Il partito moderato, sfruttando 
le nobili passioni del p£iese,">̂ ĥa 

• | U v ^ IL ^ 

fatto q u a n W r a in esso, per alie
narlo dallaTPrancià, per darlo, spa-
Vantato, pi^di e inani legato, alla 
Germania ed al l 'Ai is t r ìa ; m a a 
noi parò che jl paese, pu r c^opser-
vapflo verso la , Frangiai lun' attitu-1 
dine di diffidenza, adesso s u p e r a - ' 
to il primo senso di apprensione,! 
yegga con occpio sereno ; la ^situa
zione e giudichi con giusto c r i t e - ' 

t r iò\del le cose e degli uomini.' , 
Alleati a i r Aus t r i^ e alla Ger--, 

mania — il che vuol dire scavato un ' 
abisso colla Francia e forse colla 
Russia — 

^ ^ - j 

ciano ancora leifiricènde di titi 
assato trpppo^i^recente per pò -

,er es6ej;i4. (Jimenticatp fttr^ffio 
osservare, come . fra Ile d u e cor-

I I I I r - -

rentl 'di%-q,ueHi cioè ĉhe vogliono 
|énz' altro - d^rsi in braccic) alla 
Germania ed all'Austria, e di co
loro che pur conservando .'buoni 
Rapporti con questi paesi vogliono 
n>antenersi 4ibera la -ritirata, ve 
n'ha un'altra, di coloro cioè.^ch^ 
vogMno bensì i' alleanza, 'vM 
che tolga' ogni sospetto di abban
dono della nostra dignità, e che 
rnai possa tprnarci di danno. 
.; Questa la corrente più pratica. 

Avvegnacchè i primi saGrifichino, 
ove se ne dia là : biisògna, anéhe 
rìntei'esscpììi vitale della nazione, 
e gli altri s'illudano sulla possibi
lità di pha ritirata, che sarebbe o 
impossibile 0 feSifràga. 

• 
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QuéstPlf;considerazionl,Ghe r— 
coerenti a quanto anteriormente 
abbiaipò-^critto — eravamo in do-
ver%tegglpng§re al patriottico 
articolò del nostro valente colla
boratore,. 

S Politica Tedesca 
!-

lé^ Provincial .CoKr:espondtìnz pub-
blica un,-articolo interessanie sulla 

per, ,nòi 

pace ecclesiastica, dove scnVe: Le 
= basi s«l)ea.quali Io Stafto regolerà -ÌQ 
^sue differenze glurisdizioniete ìn.qui\n-' 
to riguarda la legislazione ecclesiasti
ca, si'fisseranno oggi. |Lo ^latp non 
.SI a^f)etta che la i Chiesa ,rinuinzii a 
ti^tti i suoi principii, ì quali il prìn-. 

lettera a! papa nelnapno ^678. 
Lo stesso giornale, parlando delle 

prpiisjms .elezipniv t̂ 'icp, (fhe, il peich-
atag che sarà eletto; dovrà cìiulicarQ. 
se le riforme del pnrî ^vpe Bis^arck 
devono passare, o s,e devono avì̂ p|;fra-
gipne i suoi avversàri pplit|ci; poscia 

ì^ 

1. 

' ìCon ^questa ter2a corrente c M m - P ^ ^ P* '̂̂ ^ ^R-W^^Wf e nqn s^lo lo 
l ^ y ^ ^ ^ ^ ^ i^^i^nit^ A^ -M-jX-'c-i ^ «Viluppo ecop^j?^.9o J g f e .P«r^a«i«, 

i 

^ 

0 
l?adi iygrògib amico nostro : né* 

troppo sfiduciati delle nostre forze, \ 
riè troppQ.amipi dell'Austria e dellà^ 
Germania siam noi. 

E troppa in noi la fede delsen-
ento patrio^ che tramuta iti 

W® ogni soldato —ed è troppo I 
•:viva in noi la^^iaordanza dell' in-̂  

. 5 

if-^.'" 

giuria antica^ per nutrir questa 
sjìdu.ci^ òquòstia simpatia. 

Ma non.cì dissimjLiliama cheFar 
rizzonte va stFkriàniènte rabbuian-
( ^ ; qhe le prqvpp^ziòni.fi'^ncel^ 
divengono, più intollerabili pgtù 
giorno, che una guerra'in queste 
condizioni sarebbe inevitabilmente 

sviluppo economico 
^ma tutta la politica Jei canc^Jliere, 
Ì*i|i4jpj?)i?flen^a t,« la gijandesza della 

Si i | ra t tq , )^ esso:S9r|ye,^-- 4! una 
. .elettO;ÌFalf3,perila grandezza e il 

benessere flella patyja tutta, e non di 
mi p?T(|9.'^^Hft.,popblazion^, giacché 
Je-rifoiinae -aejli;C!̂ HCĵ lUere riguardano; 
,^utta la v|̂ ,ĵ ,(iqnpiìf̂ ì<?a; de^a G^ermar 

iS|̂ ia. Il povernp nòti ;(yrascurer|i per 
^spa parte ^\ mettefb coniipiétamonte 
,^n, chiara» per le attju^lj eÌ^zion|, giu-
,sta jl suo dintto e ìli s|\o dolere,^1* im -
:.|i,q^tanza che essi hatim) p^l cj^mpi-
^mentp di f̂ uet disegnii che sono la par^ 
..ù Integrante del SMP'ppgj^ami^a. Il 
Go^verno h£b però g^^.^mch^ratp ch^ 
[rispetterà la libertàie la sincerità del 
yo|o, e che esso SÌ nnoitera solo a u-

4.jij")utóinaré gii elettorii ^ i pe f̂icoli della 
BÌtuazione, con tutti) î >mez2Ù legittimi 
che esso ha il doveije di adoperare. 

;inieregBe.nòlljaoqultÌlpiquel pa
lazzo fu insipientemente messo a, 
.pubblica as,t|̂  ed essi ne E p̂pro-
Jittarorio come qualunque; a'|tra».a-
vrebbe potuto farei-Gòroró che'db^ 
acq;ai$taropo sono 
ì̂itìori di questione. 
' Colui invece che non ne è punto 
fuori è il go^grno. i r goyerriQyyì 
fatti deve decidersi per approvare 
0 meno il contratto di vendita an
che per riguardo' à colobo i quali 
ne fecero regqlarmepte 1' acquisto 
e:Clie,,;resi)lt] t̂Q,Jl/̂ ^ 
berp diritto a ricevere J i iritp^pò-
\ denari da loro esborsSI^^:il^'':^^ 

^ . , . . 

I -, 
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II governo con quella^^gji^^ 
irpipressionò tristamente le :RÒ,%t?ie 
popolazioni, alle quali carissime) 
per lunghe tradizione era qiieìf'fià-

•'V 
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Per rispetto a queste tradizioni 
ebbe ad acqiiistarlo Napoleone I ; 
per rispetto a queste tradizioni la 

if3asà d'̂ AuStria n'efece una delle 
,,proprié residenze ; per qy| | t^ f̂ -̂
dìzioni nQ|i si poteva' credere che 

ùl ©è'ifÉfiìo nazitìnàlò potess^in 
.P.?fiMP^i ,0 VQfeŝ e aìienarjp. 
, I.'.alienazioaei|pofeeva compatita! 
^néi uiòmétìtl 

i" 

:r:-

jreme ri^tret- ; 
tezze delle hostrejrjahze Tnon ora 

.Ghie .queste .fortuiiatamente isono 
•• 1 I > ' 

Kj:sm 

I • • ! .1 

* ' A li^y^^.sono note J e tendenze^ 
Conservatrici della 'Déstifàf la quale 
professa il principio che della l i
bertà, jOTtalia, siavene di t roppa. 

La Destra non potrebbe rilffèr^ 
r a r e 1*agognato potere c h e . m no-i 
nje e colla bandiera dellàfreazionè. 

Ora, si è a Berlino od a Vienna 
che le teorie antìliberali trova»o 
caldi fauto|is;,^Ìj;è a ^Berlino ed a 
Vienna che si vagheggia il pen
siero di ,uni i alleanza il cui scopo 
precipuo sarebbe quello di infre
nare i faziosi che non vogliono sa-, 
perne di piegare il collo ài cftî r 

T- quali vantaggi ne ver ran
no a i r I t a l i a? Che cosa ci darà 

I -

l'Austria, che cosa,ci darà là-
ama in compenso della no-'i 

stra alleanza? Forse la reazione,^ 
certo nessun compenso ladeguàto 
a così grande sacrifìcio. j 

óLa democrazia, che nella storia, 
del risorgiménto 'ha 'i*à^^resèhtàto 
sòmpi'e la fierezza e l'orgoglio ita-
l ip i nella.loro più alta espressio
ne, non cessijn qiiWst'brà sòle,nhe" 
di mettei^e in guanjiadlp^eisecon-i 
tro alleanze ohe lopotrebberocon
durre Sìa dipendenza verso lo stra
niero ^d alla servitù interna. ] 

Meglio le rtìàtìì lìbere. 
"" '—-vf i . i . j i ' t i f lH^- • •j ^ ^ r U L • -•-r^nr—^i 

Così l'egregio amico nostro. 
Ma il caldo patriotta cui bru-

una guerra europea, e che in tali 
condizioni spetta a noi il. dovere 
di star preparati ad ogni evenienza 
e sópratutto di hòh tvovattìi^oli,. 
pugno di eroi, senza speranza di 

i vittorie, colla certezza del massi
mo danno. 

Certo uoi che non abbìamó^lt^-
nerezza alcuna per quella ban-
4iei;a ;C}iq̂ }ia ,|^^tplato sujle no
stre torri !.e:Svènt(5la .ancora su 
terre italiane per cuore e per geo-
fii^àfia, pentire mo' una stretta al 

^cuore ?iÌtórsq«ando l'alleanza sarà. 
conclusa'-^ ma per il«*bene della* 
patria è doveroso il saòri'ficio àn-̂ -
che di un^npbìle sentimerjto, 

Né ci dica Fegregio amico no-' 
stt̂ o cfcn^aÙeaìizfà coll'Austriàe la^ 
Qermania, sarà prodromo all'I|Ììfà 
difuna. politica interna di repres-* 
siohe che arrèsti , la democrazia 
nello sviluppo tìiejla sua .vita jsànaè 
e benefica. 

M I L 

La maledetta speranza, parte dal
le fila del Txi'oderatì*; fossero 4essi 
al^ potere sarebbero felici dì GO-

-igliere il pretesto dòll'alleanza per '̂ 
dischuider le dighe alia reazione-
irrompente. 

Ma-il regno dei moderati è ti-' 
nito — un'alleanza giierresca liBn 
importerebbe, se conclusa da uo
mini liberi e forti, un mutamento 
nelle iCohdizTotiiinféWe -—'e, pur 

'icpnsentendo all'amico nostro, che 
in tal caso ogni trattativa dovreb
be esser rotta, affermiamo che tal 
caso npfl si pqtrà verzicare giam
mai. 

Mv::-.!f^ '^."f-.. ir:^>^^ì^j^:^^-' 

CORRIERE TSNETO 

Il Palazzo Seale dì Strà 
iH. -• H ^^ _ r ^ l p . ^ _ | M-i ^ r ' "--

11 suntuoso palazzo reale di Strà 
ha spessissimo fermato l' attenzio-
ne ^eì iipstro giornale ; esso dffàtti j 
costituisce una delle .prìncie glorie-i 
arlìttiche di quel Veneto i cui in-' 
teressi vennero sernpre ^̂ pĝ t,e"}it̂  
nel ]^g,iìchigUone con coraggio^^an-
ché ai tembi in cui:ttdomirliihdóia 
pe^lp, eî a ̂ un pericolo il dire lai< 

' Almeno però queste finanze in 
.ogni modo pe;avessero un com
penso! • -•̂ •'5̂ * ''•'' "m-

11 ministiio della pubblica i s t r u ì 
;̂ .:̂ Ìone ch ì edeqùe l palazzo ; lo chie
d e ij minisirQ delVagricoltura e 

commercio ; tu t t i lo chiedono pe r 
chè sentono il dovere di r ispon
dere i ro^ 'òs igenze dei Veneti che 
lo vogliono conservato per lo me
no a qualche industr ia . 

. I , 

m 

sdenta. 
tacere Il •Bacchiglióne 

î ŝp che.E l̂ pptére |sìedpnp uo
mini di Sinistra,! quali in gran 
parte gli sono amici e né accetta-
pp il programma ? 
' Potrebbe il JSaccJii^iJone tacere 

C|ìò cosa si ppppne,alla volontà 
desìi stessi ministri? E' ciò che • if^f^^^' 

quando si tratta di uno dei pri-

noi chiediamo francamente e su 
cui chiediamo al governo una r i 

I l ' ^ 

^posta, appunto pel r ispetto che 
dobbiamo agli uomini che oggi so
no al ministero. 

Sappiano essi che fra le popo
lazioni circolano accuse che non 
r i p e t i a ^ , ma cSe ifjrnìpìis^ri'np 
de^gnò punto tollerare .pel loro 
stesso 

••-, 

t -

-.^-1 Tigru m^npmenti del Venqto e clip 
erressQ,c:SÌ lanciano forti accuse 

al mimstero ? È un dovere nostro 
perciò quello di parlare anche p|^-i 
èlle nell'alto giiinga una parola 
(ranca che tutta dica la verità ed 
^ccift ad un pyovvedimetito f3,efi-
nitivo pel quii e non si lasci ulte-
rìormente fra queste popolazioni 
passare ^insinuazióni che òffen4pna 
uomini di governo che, come la 
moglie di Cesare, devono essere 
superiori allo stesso sosppttp. 

Da lungo tempo dìfattidopo vari 
esperimenti d'asta il palazzo di 
Strà venne alienato. 

Per ^ulla ci occupiamo qui 
di coloro che credettero fare il loro 

Le popolazioni nostre sono as^ 
sai jimpressionabili e delicate ; j ^ 
loro pierciò non può putito sfug
gire il tenue prezzo per cui venne 
alienato quel (palazzo, con siricoa 
terrà e &n altri tre palazzi mi
nori d'aggiunta pel meschino prez
zo di lire 114,000 (difiiamo jpento-
quattordicimila), 

Si consideri tuttavia che non i' 
soli palazzi e ?iF terreno turonoW 
lionati, ma con essi molte suppel
lettile che bastano sole a òpra pen
sare dell'esjj^^gg. Vi .rimangono 
tre palazzi, tanto terreno, e opere 
d'arte d'aggiunta ! 

Ha torto il paese se vuole 
dervi qiicUo che nel fondo credia 
mo non esservi?^ 

, L ^ J . 
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'^^é^mjii^^' Ma ci dilutìfprémfno di tro 
ad evitare però ogni dubbio pub-

' -
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bucheremo qui a conoscenza del 
pubblico -—richiamando su ciò Taf 
tenzioné^!'tutta la stampa d'ItaUa 

l'elenco dei spli mobili che si 

ti^-iiài^-f^ . . J l - ^ p . .•!.'''•-" --C*^. 

trovano jn quei palazzi 
Una protesta sola iènza dubbio si 

eleverà, e tutti chiederanno se sia 
lecito che i dena|d dei contribuenti 

fi-VyS^m'i 
••-1 . 

'.• -.^ 

- -t-

' " ^ 
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vengano ui tale modo sperperatila 
Per parte nostra oggi non faccia
mo commenti. ' :, 

ICcco l'elenco: 

^ ^ 1 . -
m 

M — * 

106 
130 
G30 

ENBE E CoiiTìNAGGi (dì tclu comune, di tela Costunza, di Mussola, di; 
• sete, di pannoj di stoffa di varie dimensioni . . Capì N. 691 

LETTI (di sbete di nóce, di ferrò, lètti da campo. — Varìi 
per prègio, e taluni per importanza storica. . . . 

PAGLIERICCI ." . . "^^^^ . " . •, . . . . . . . . . . . 
MÀTEIÌASSI E CUSCINI. . . . . . . . . . . . . . . 
Supî ÈLLETTiLl E MoBlGLlo IN 6È?3ERE (armadi, tuvolì gran

di e piccpU, caj;|p4" ""• 0^* quali non pochi sono di 
legno raro, cori dorature e coperte di ma,|,npp, ò pa
recchi hanno pregio artistico, e di antichità . . . 

SEDIE (vurie per grandezza e qualità) . :, . . . . . 
H: QUADRI DI IDÈVOZIOKE ed altn di poco pregio . . . . . 

SpECom (arandi e piccoli) 
STUFE (di pietra cotta, e di ghisa) . . . . . . . . . 
LAMPADARI E FANALI (dèi lampadiìri molti sono dì cristallo 

alla .veneziana — 1 fanali sono vari per metallo, e per 
pregio dì lav0,i'o)>i . » 

» 1093 
» 773 

116 
78 
66 

101 
:'^-

C a p p e l l o 

N. U 

17 
16 

130 
118 

8 
5 

- «, ° o 

' W " « OJ Ci O 

O -c! CD e W) 

N. 32 

37 
33 
88 

» 159 
158 

8 
11 
3 

Caserme 
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TERRAGLIE 

AMI ED ALTRI 

' . 

Eami da cucina. . , . . 
Oggetti di, stagno . •. . . 
Oggetti ;^i ftjrro. . > .• . 
Candelafri di metallo co

mune, ed altri oggetti l i 
poco valore . . . . . 

» > 96 
» » 31 

» » 57 
> > 257 
3) 

1 

> 15 

> T> 134 
> 22 

» » 77 
» » 38 
% » 7 

» 123 

3^ 
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BOQGETTI VARI —4M- *> Vasi d'alabastro.-— N. 3, Vasi dì vetro — N. 7, Orologi — N. 1, Bigliardo — N. 4imBian(> 
forte — N. 3, Busti di marmo — N , 2, ĵOarii di marmo — N,|,5!i,^|.ngeli di legno intagliato — Parecchi quadri 
infìssi *nelle pareti, e nei soffitti^—N. 2, vasche da bagno— N." 6, Tine per deposito d'acqua — N. 1, Portantina 
•^isNijl, Pila di pietra d'Istria. 

RAMI ED ALTRI OGGETTI — 
» Oggetti vari in id|posito . Capi N. 160 
% Oggetti mobilila scuderia . » » 31 

OPERE D'ARTE DI MAGGIOR PREGIO -~ Il Cìélo della gran 
sala dipinto Bf l Tiepolo — La ringhiera nella stessa 
gran.^sala, lavorata dal Danieletti su disegno del 
VisconU — Due canceJh di metallo Corinzio lavô *̂  
rati dal Cesai^^l due grandi cancelli o4e finestre 
nel numero dì cìnta del giardìno^^sr lavorati su di?̂ * 
segni del Frigimetim •" Pitinte $k Mè"ii0 del Va-
rana, e del Visconti, nei cortili e nella gran sala. 

QUADRI di vario pregio artistico . . . . . - N 
BUSTI, FIGURINE, MEDAGLIONI, BASSIRILIKVI, (di 

marmo, bronzo, legnò) , . . . , . . j 
NELLA CAPPEIÌIÌÀ. — Uh altaro^i^aiiLmarmo deL^A"¥ 

sovino, ed un* urna di legno intagliato —• 
Oggetti d'argento, . . . . , . . . . . . ) 

PARECĈ mE SuppELLETmi SPECIALI da Cantina, da 
Legnaia, da Cucina e da Corpo di guardia. 

VARI OGGETTI — (mobiii e vestimenti da Ciàìe^^' 
RESTI DI STOFFE — delle tappezzerie. 
GIARDINI — Panche, panchette e sedili . . . 

— Tavole ed altri % ^ i U , . . . . . . 
E 

—̂ Carri è carretti . - . . i . - . . , 
~ Vasi (grandissimi- grandi e piccoli —, dei 

quali molti contengono piante d'agrumi, altri 
piatite'da fiori, altri sono vuoti) . • * » ^ ^ 

— Oggetti ja iy ig iardinaggìo — (attrezzi, scale 
secchi, e bragierie, stuoie, cartelli di ferro, 
ecc. ecc.) , . . . . . . . . , . » 1391 

— Basaménti di pietra d'Istria per vasi . . 
— Attrezsìi^idMliaipéPle fiumane. . . . -
— Attrezzi ldr%uU;CiLper gl'incendi . . . 

^^ERRAMENTA DA! CAMINO E DA S T U F A . • . 
S#ÌVOLETTE DA S T U F A . . . ' . . . . . 
TAPPETTI — (da terra, © da tavola dì varie 

- r * É K 2 e , . . . . . •. .. . • , . . • . , . 
COPER|,OJgJ^^. . . . . . . . . . . . 
COPERTE ^^ (trapunto in seta, in lana, ì̂rt' 

cotone . . . . . . . . . . . 
Tovagliuoli grandi e piccoli 
Grembiali da cuoco . . . 
Fregoni. . . . . . . . 
Lenzuola fini e camunì . . 
Camicie da bagno. .. . . 
Foderette . . . . . . -. 
Asciu'pmàni^fini e comuni; 
Tovaglie grandi e pìccola . 
Biancheria da Chiesa. . . 
Servizio di Cristallo molato. 
Parecchi vasi, cesti ed or-' 

namenti d'alabastro per 
Dessert. . . . . - . 

SoUbcoppe, e sottofiaschi di 
Plaquè . . . . . . . 

Posate comuni incompleta . 
Rimanerìza di un ricco ser

vizio da tavola: . , . . 
Servizio da tavola . . . . 
Servizio da credenza . . . 
Da camera (uso Inglese é 

Maiolica. . . . , . . 
Da cucina comuni. . . . 

S t r à . - Ci ScritiIrWi 
Stamattina alle ore novégiunseim-

provvisamente fra noi g ^ e col prìn-
jgcipe Amedeo, un geneffle e alcune 

persone del suo seguito. , i ^ 
Andò dilettamente alla villa reale, 

, percorrendo a cavallo il magnifico par-* 
co ed informandosi minutamente di 
ogni cosa. . \ \ " 

Dopo un quartoW'tIà all'incìrca ri-
parti der Padova per la via di Ponte 
dì Brenta. 

1'H'«3iyÌÉ̂ 5», — Il Congresso Nazio
nale di docenti e pratici veterinari, 
che si sta tenendo a Milano in que-, 
st! giorni, udita la relazione del doti. 
Antonio Barpi, Veterinario-capo Pro-
'Vinciaie, sul servizio sanitario veteri-
;nario nella Provincia di Treviso, emise 
î,un voto di plauso a quelle Autorità 
Provinciali per averlo cosi bene orga
nizzato, e ritenendolo come veramente 
esemplare, lo propose come modello 
alle altre Provincie del Regno, 

T r i c e » i s u o . -^ Una forte grandi
nata è caduta dalle pnrtì dì Tricesi-
mo e di Tavcerito, Così, fra le pioggia 
insistenti, la grandinee il vento im-
ĵfpetuoso dei giorni scorsi, le campagne 
sono fino all'ultimo perseguitata dal
l' avversa fjtagiòne. 

V©6i«^,|a--* La prima rappresen
tazione dellMiiia ebbe ottimo s^^^pesso. 

— A!l*Esp08!ZÌ0Re d 'arte antica^ 
che avrà luogo a giorni in Venezia 
si vedrà un oggetto curioso. È la 
berretta di tela, ossia, velo ducale che 
pp| | |va Lodovico Manin il 12 maggio 
'^^92,.;jltoy? giorno del suojogado Q 
della Repùbblica di Venezia. 

Questa heretta solevano i dogi por
tare per antico previìegib sotìtd iì ca--
mauro ducale; ed in quel dì fatalis-

, Simo, Lodovico àManin togliendosela 
dal capo la porgeva al suo cameriera 

;,Bernardo Trevisan dicendole con voce 
coffì&ossa; 

I 

— Tolè questa no la doperò piìif 

C^ZOISTA^GJ^ -ri 

—mi 

1 

> 

,7r 

a, — Fuori di Ponte Corvo e preci
samente a destra della strada provìa-
-iciale, in mezzo Si; campi, poco lungi 
dalla cìtt^ sonò stanziati i due reg* 
gimentì di fanterìa 47° e 48.* Passato 

ÌQ il cancello di una fattoria e barattata 
8 

» 6238 

la parolaidlordine colla sentinella di 
uccam-fazione, si entra subito iie 

pamento militare. 
Erano le due pomeridiane circa di 

^iW^l^àltro. Lurip il sentiero in un 
m<:.,-. 

381 
112 
28 

sito appartato, déff î nuvolbrii di fdmo 
salivano da numerosi fornelli sui quali 
erano schierate, sei a sei, le marmitte 
con entrovi il brodo, le patate, la 
carne, tutto Toccorente per il rancio. 

Tutt'intorno a questi fornelli ì cu-
- - 1 - , r-. _ " . h I -

cinieri- a ; ^ ^ ^ ^ 
. L T r l i ; - " •;. 

con in mano 

M 

Jr̂  l^f-^^H^^Ì^'k^l'^v^ri^J?. 
•^'1 

•:. 

•^?rrJa' 

; ._ r i j . : 
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FJ^iD^R.ai<r:Bì 

Senza dar segno di meraviglia, né 
^. farsi lecita' alcuna, osservazione, essa 

Iposò amichevolmente la mano sul ca
po della giovinetta, dicendole:, 

— Mia pottrà^'^faneiu}la, come avete 
dovuto soffrire ! 
•i^Queste parole, pronunziate con voce 
tenera e grave ed accento scozzese, 
commossero grandemente Ilaria, 

Roberto Lyon aveva perduta la ma
dre a diciassette anni,-mà'ne conser
vava la più tenera memoria. Egli di
ceva spesso che di ?tutte le donno da 
luì inc^'tfate.nelmqndp» Nessuna u-
guagliava la nobile e semplice conta
dina, il cui linguaggio, lo spirito ed i 
modi erano il vero specchio dell'ani
ma quantunque sino alla fine de' sû oi 
giorni avesse conservato l' accento 
scozzese e fatto colle proprie mani,o-
gnj lavoro in casa. Parve ad Ilaria 
che la madre di colui ch'iessa amava 

Je parlasse, la, confortasse nei suoi do
lori, e sotto l'impressione di qviesto 

.^sentimento, cadde in ginocchio, sin-
'ghìoziando e si nascose il volto nel 
seno della signora Balquidder. 

Quest'ultima fu alquanto imbaraz
zata, giucche non voleva mostrarsi so-
verchutmente commossa davanti ad 
estranei. Sì contentò dì stringere le 

) 

\ 

mani-=d> Ilaria e di accarezzare la sua 
frónte ardente, fino a cheĵ iijifvS;! fu un 
po' rìoiess^r^^llopj prendendo amiche
volmente ia testa della giovinetta fra 
le sue mani : 

— O r a — le disse — state meglio. 
Ilari;a; la guardò sorridendo, si alzò 

in piedi e disse: 
— .PQSEÌO palesarvi lo scopo della 

mìa visita? 
— Certamente, rnia cara. Quando ì 

nostn amici sono addolorati,'ilfprìmo 
nostro dovere si è di 'aiutarl i . Siete 
venuta a' chiedermi consiglio, o avete 
già in mente un progetto? 

— Si, ho un progetto — rispóse I-
laril. 

È spiegò alla signora • Balquidder 
ciò che aveva in animo dì fare. 

—. Ottimo e generoso progetto — 
disse la buona scozzese; ma vi sono 
due obbiezioni. In primo luogo può 
essere eseguito? e quindi lo dev'es
sere? 

Ilaria trasalì. 
— Non vi p ĵflp per me, mia cara, 

ma nel vostroi UUeresse. Vedo spesso 
delle persone che si sacrificano per 
altra che ne sono in'tèramente inde
gne. Proverei tantarìpugnanza a far
lo, quanta ne sentirei per gettarmi 
in una casa in fiamme, a meno di es-
sere certa dì salvare la vita di uno 
dei miei simili. Avete questa certezza, 
fanciulla mia? 

— Credo disi. Prego Dìo di lasciar
mela — disse solennemente Ilaria. 

— E 'sia pure — rispose la signora 
Balquidder. — Ma, d'altro canto, mi 
domandate la mia og|nipne, ed io de
vo manifestarveia. E' assolutamente 
impossìbile che c|ue donne vivano e 

I -

paghino un debito di ottanta lire 
\sterline, con uno stipendio di cento 
lire. 

— Le renditedi Giovanna e le mìMi 
insìenie,riunite formano un po'più di 
cento liVe sterline. 

— Ma rtnche con ciò, è ancora im?;:g 
possìbile, a meno che vostra: sói^ellà* 
non^^'jinponga delle privazioni della : 
quali, alla , sua età, dovrebbe certa
mente sdCFrìre. Or bene, conviene e*, 
saminar la questione sotto tutti i suoi : 
aspetti, ed essere giusti cosi verso gli 
altri come verso quel giovane che 
forse... Ma non ìspetta a me dì giu
dicarlo. ; ' 

E dopo un breye silenzioWaìgnbra 
Balquidder ripigliò: 

~- Sono persuasa che vi è soltanto 
un modo ragionevole d'aggiustare que
sto afi'are.Sifnoritìà^Leaf, volete con-
cederuil un favore, uno di quei rari 
favori che può ottenere il ricco ? 

— Non V intendo bene. 
— Permettetemi di spiegarmi. Il 

creditore,principale di vostro nìpòW-^ 
è un sarto col quale ho fatto affari 
in altri tempi. E' un uomo duro, col 
quale una donna non deve aver aU 
cuna relazioneuSe'u vostro progetto 
venisse effettuato, cadreste Jjft suo po
tere per parecchi anni, Lasciatemi'̂ A 
suggerire un altro mezzo. Prendiate 
me per vostra creditrice in sua vecei;î  
Pagatelo immeìitftpmente; vi filmerò ' 

*'una cambiale di ottanta lire sterline. 
Quantunque questa offerta fosse fati» 

ta delicatamente, Ilaria esitava ad 
accettarla. 

La signora Balquidder capi il mo
tivo di questa esitazione. 

— Indovino, essa disse, che non 

i cucchiai di- latta, vigilavano 
l'.ultima cottura. Dappertutto un via 
vai, un gridìo, il rumor prodotto dàlie 
gamelle gettate per terra... Un solda-
ttìtfiorre a portar dell' acqua ;: chi in^ 

vece trascina immensi fasci di legna;, 
un altro porta alcune m.-irmitte. 

-*- Dio birbone!— grida un cuci
niere dello provinole mèrìdion^|^^|.)tl 
un suo compagno — ehi fa presto! 
'̂  -« Cribbi, sto foeugh ! — esclama 
poco lungi un altro, minacciando col 
suo gran cucchiiùo di latta il fuoco 
del fornello che non ardeva bene. 
^^Eccocì giunti ajli jteade. Il giorno 
prima i nostri bravi soldati sì sono 
battuti a Pónte dì Brenta e domani 
avrà luogo la rivista. Occorre dun
que far pulizìa e mettere tutto in 
ordine per il défilé- Diffatti ognuno, 
non ancora del tutto vestito, si occu
pa chi delle sue armi, chi netta la 
canna del facile un po' ìrrugìnita, un 

ro, seduto per terra collo gambe 
incrociate, sta cucendo con molta se
rietà, i suoi calzoni di tela. Un ' ser
gente, bel giovìnotto, si lustra i stì-
vali, altri, si mettono su T uniformo... 

• Alcuni dormono sotto alle tende, di
stese sul snolo o .su della paglia i-esa 

litimida dalle ultime pioggìe. 
Tutto il campo ofi're un aspetto 

strano e anìcna è4̂ con verocom-
piaciniento chetiŝ si vedono quei bravi 
giovìnoÉti, dalla faccia annerita dal 
sole, dagli occhi lucenti e. pieni di 
'̂ivita, predisporre ogni cosa onde ifar 
buona figura domani, davanti al pub
blico in Campo di Marte. 

poveri giavÉ^ni però r Lontani dalla 
loro famiglia, lontani da tutto ciò che 

t.loro è caro, condannati ad una vita 
piena di disagi e dì tormenti, mal 
pagati, mal nutriti, esposti al vento, 
alla pioggia, al sole; soggetti ad una 
dura disciplina, nessun conforto resta 

*loro se non quello di sapere ch'essi 
: obbódiscono ad un sacro dovere, il 
dovere sublimo dì servire la patria. 
Essi offrono alcuni* anni della loro 
gioventù ed i pili bellij' al̂  servizio 
della nazione; ogni sacrifizio par lieve, 
ed essi'li mostrano allegri, quasi con-

. «6nti»«t, * \ 

Poveri giovani peròi La nazione 
dovrebbe far di più per loro; aperia
mo almeiio che all' ora dei supremi 
saglite» ,tìssi possano tjayare un capo 
degno dimoro che l ì^^ond&i l la vit-

; ^ ] t o r i a . . ' •• ' ' •• ••• -''^^^^i-"'-

Intanto però essi hanno uh Cooian-
dante supremo che non pensò a far 
livellare un po' il campo, ove ebbe luo
go la rivista, in modo tale da per-

^mettere ai poveri soldati iir%àtnmihare 
dritti, s M a sprofondarsi fino al u\« 
nocchio nella melma e nell'acqua. E 
pensare che questa rivista è stata fat
ta davanti alla rappresentanze milita
ri estere e davanti ai pedantissimi uf
ficiali gerjgi^^nici. i 

Poyéi'i soldatilVi cohpiagiàmó e vi 

W©.' 

volete essere mia debitrice. Ma ciò vi 
spaventerà meno, se vi indico i m zzi 
di sdebitarvi verso di me. Voi capìte*̂ ^ 
ĵcji© le pigioni sono mplM? carp^Lon-
di'a. Ebbene, se voleste cambiar© la . 
bottega di Kensìngton con Un' altra ' 
che ho a Richtiiond, potrei appìgio-

'^hàrvi-il primo piano a miglior merca-
HO'Che non^:l'appartamento della si
gnora Jones, e potreste abitare con 
vostra sorella. 

— Ahi saremmo entrambe così fe
lici I, Ma non credete vpì, signora ig,|ìj|^ 
quidder, che abbiumpjl^doveve dP'la^ 
vorare e lottare fino all'estremo prjma 
di incontrare un Obbligo pecuniario ?g; ^ 

— Si lo ammetto come principÌQi 
generale. Tuttavia'ir decoro non è cosa 
tanto importante che si debba temere 
siffattamente il peso di un debitori] 
Qualche' vòlta la più gran prova d'af
fetto che possiate dare al vp||i;p simile,; 
quella che più lo commuove e ve ib;i 
rende grato per tutta la vita, si è di 
accettare da luì un servizio. 

Ilaria non replicò. 
— Parlo per espjienza "-^^ontinuò 

la signora Balquidder. — Io etessa 
non condussi una vita molto felice; e 
molti sarebbero dèiUihió avvisò" sé la 
conoscessero. Ma Iddio mi ha dato un 
compenso mettendomi in grado di fare 
del bene agli altri. Amo eziandiov& 

.gjuanlunquesìa forse una debolezza^t 
•̂ la .sPddisfazÌQtìi che ciò mi reca. Se 
•'ttutti coloro ai quali ho reso qualche 
servizio mi ave^fsero detto come voi:-
a: Non voglio che mi si aiuti, > sarei 
'stata troppo sventurata. 

Ed un ŝ prrUo fra il triste e l* iro
nico rischiarò il volto delta scozzese. 

Paragonando la propria vita rolati-

;Vamente felice e piena di spet^aUze, 
^malgrado tutti i suoi affanni, con quella 
'dèlia signora Balquiddor, che vjŷ eva 
sola, senza altro conforto che disfare 

M*^.^^!^*^ uso'delle proprie nechezze, 
•Ilaria si semi umiliata, e, prendendo 
quella mano che aveva soccorso tante 

"sventure, la baciò rispettosamente. ;, : 
— Ebbene, fanciulla rhi1i, che cosa 

f a r e m ? 
•—Ciò che giudichcrote conveniente 

:i-~^ mormorò liana, che, posto.,in di-, 
.[^parte l'orgoglio, non sì seftlfa più 
tùmiliata al cos'petto d iVha si gene-
'^rosa benefattrice. 

\ 

' XX. •' 

Non era una bella^gjprnatà par pren-
,dere marito. Una nebbia densa e gial
lògnola, come le signorine Leaf non 

|̂ |ì.e^avevàn:b mai veduta, penetrava in 
^ibgni angolo del salotto in cui face

vano colazione, già vestite per la ce-
;irimonÌLi nuziale. Alzata fin dalle sei 

del mattino, Elisabetta le aveva vestita 
'»£ùtte. • 

Un matrimonio era un avvenimento 
importante ancUts por la serva, anzi, 
era il pinmo avveniaìento in cui do
vesse prender parte. 

È vero ch% ,̂ĵ §r qualche riguardo, 
p i trovava alquanto sconcertata. L'ul-
!'fcimu serata ora trancorsa come tutte 

le precèdenti, e le tre sorelle si ^x^-
lo éeparat̂  sfoza darsi maggiori ìdi-

Mnoatrazioni d'alletto che al solito., 
Tutto ciò le pareva strano, ma ossa 
non conosceva ancora l''effetto d'una 
sèpUtlziòne che non cagiona dolore 
né a quelli che partorii, né a quelli 
che rimangono. (GorUinua^} 

•£^:^ 
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manammo, ora che siete sul punto di 
lasci.^roi, un cordiulismo saluto, colla 
speranza che un giorno o l'altro la 
nazione saprà ricompensarvi degna-
inenttì, per tutto quatìto faceste per lei. 

— loyi il re, accompagnato dal prìn
cipe Amedeo, dal ministro della guer
ra e assieme alla sua casa militare, 
SÌ recò a visitare il nostro Alenoo, 
rillustre tempio dalla scienza. 

Neil' atrio • si trovavano il Rettor 
Magnifico e molti professori, assistenti 
e alcuni studenti, a ricevere T ospite 
roale. -

Abbiamo Vfsf.rt, tra gli altri proft^s-
sorì, il comm. Turazza, Brunetti, Guer-
2oni, Vlacòvich, Salomoni, eppoi, Jn-
dovinate mo',cflm lettori'? Figuratevi, 
ì* illustre (iroo d'»l 16 maggio, il chia-
rissinao Infognante di chimica gene
rale e docimasticaj r onor. Francesco 
dott. filippuzzilll 

Il re, issai impressionato dì trovarsi 
a contatto con tali iUusirazìoni della 
scienza, fu molto cortese e volle che 
ognuno gU fosse presentato. 

Poi il re venne condotto nell* Aula 
r 

^ • 

Magna, ove appena giunto, il Eettor 
Magnìfico gì' indirizzò uno dlctuei soliti 
discoraetti d'occasione. Il monarca mo-
stressi commosso e,risposte alcune pa-
role,ve* informò dell' andamento degli 

mM DEL MATTINO 
t.tà. - • .UhllMI- • 

- - ir*lTJ4l—.Inii 

presentarsi nella sessione ordinaria ^^ 
del j E ^ P - agosto, avrà principio lo 
stesso giorno. 

li* ordìneJeglL,-esami, le ore ed i 
giorni saranno indicati da un avviso 
interno dei capo dell'Istituto. 

HtSoa* — Giovedì 15 corrente alle 
ore 8 ant. alla presenza del provve
ditore agli studi e degl'insegnanti, 
prìncìpieranno le lezioni ai maestri j 
maestre che ancora noi^«ftìrono abili-
tati ali* ineegnamento delia gìhnastica 

• r 

6 la cui patente per conseguenza, non 
è in regola. 

GÌ'insegnanti che ancora non sì 
sono iscritti possono tuttavia farlo an
che il gi^lgp 15 corrente alle ore 7 
ant. nei locali della Palestra. 
• •Rlisi'<?issl§^.eiEat«. — lari in via 
S. Giorgio fu rinvenuto un congedo 
illimitato ed una chiamata di presen
tazione al Comune di MontagnanWp-
partenente a Rossini Domenico di 
Morillfliana gìli soldato del SO** regg. 
fanterìa classe 1851. Tali documenti 
vennero rimessi all'Ufficio per gli ul
teriori provvedimenti. 

F w r é o . —̂  Di notte dall'abitazione 
del contadino Vafgtto Angelo a Teolo 

fM^^mm:Br:i.m^'BfM^mm'^mm^m %',"-?^'.'.'.)t 

certo Colombo Ernesto domestico del 

---

Varotto, involò alcuni effetti dì ve-
Btiario per lire 13^ a danijo dal pro-

studi, della storia illustre dell'Universi- J>rio padrone e poi si allontanò clan-
tà,. del significato degli stemmi appesi 
contro le par.eti deU'AuIa. A questo 
proposito il Rettor MftgnìfìcfMIliu 
stamente osservare che la mole d 

^ - ' . 1 

stemmi non è sempre in proporziona" 
coli'importanza del titolato. 

Che questa fos^e lUna satira ? j 
Il ré •s'intrattenne lungamente coi 

professori, ^lì^allistentl^e gli fituden|j^ 
ivi presenti;; poscia tutti sj diressM!^^ 
verso il gabinetto dì geodesia e il 
vecchio teatro anatomico, ove, i l pro
fessor Vlacovìch tratteggiò con poche 
6; scelte paroléW storia dì quell'aula. 

Si volle visitare il gabinetto di fi
sica, raa.»t#non c*eranò le chiavi. 

Il reale ospite, seguito da tutte le» 
persone presenti, ridis^iese le scale, si 
fermò qualche momento n^l cortile a 
conversare col Battere e coi profes-
sonf^ppo), salito in vettura col priurl 
oipe Amedeo, si allontanò dalla nostra 
Università. -

mamente. 
&5sal©tt5in» d e g l i o g g e t t i ti*®-' 

v a ^ l e depositati presso la Divisione 
prima municipale. 

Per la mconda x^olta 

Due bastoni. 
Duo chiavi. ' 
V n a a l d i . — Il cuoco Valéntìtìoj 

quello cosi grosso e grasso, servi ieri 
ad un suo avventore una zuppa di 
pollo. ^ 'f 

L'avventore vi trova dentro un ca-
r . - - 1 - • ^ " - j 

pelloll 
— Ehi, cuòco Valentino l 'Un ' altcaf 

Vòlta, servitemi Inzuppa, ma Che sii*. 
calva. 

- Il - u 1" -^ - -^ j jAiy. - ' - j ; ? ; - ^ - : : 
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DELLA. SERA 
"VT^ 

, , . v.^i 

-s;:!?i^i' '«^i7?' 

IP»ir4«niai&. ~ Il re è partito ièri 
allò 5, accompagnato fino alla Stazio-
ne, dalle autorità civili, militari e , 
amministrative. 

Ziua. •.'Bsaarcia " woal©. -* ' Una 
marcia che porta il titolo: La Rivista 
militare in Padova venne ,co^,|tosta/t^ 
dal maestro Danieli e dedicata in o-
maggio al re. 

Abbiamo avuto 1'occasione di sen
tirla e rilevare la bellezza del lavoro 
del maestro Danieli. 

Tale composizione trovasi •in, ven
dita presso i librai Drucker e Dragai 
al prezzo di L. 1.50." li 

^ • 

-^ E* slato pubblicato l'avviso degli 
esami nelle Scuole seoondarie ed am-
missione, al Liceo ginnasio^ alla:Regjtft. 
Scuoia tecnica di Padova ed alla Scuola 
tècnica pa regg i ' k^MiE^ te . : ; " ' 

Le, prove scritte nell'esame dì ripa
razione pei candidati alla licenza li
ceale, che nel corrente anno non si 
poterono presentare alla sessione di 

I r \ ' I I I 

luglio, 0 che vi fallirono in qualche 
provo, avrannLOÌUògo nei giorni é col-
l'ordine seguente : 
Lunedi 3 Ottobre Lettere italiane*^*: 
Mercoledì 5 id. Lettere latine 
Venerdì' 7 id. Lingna;greca 

1 ' ' - i I - . ' - • ' I 

odi 10 id. Matematica. 

-̂̂  

I " 

Il Ministero intende che sia convo-
."iifii , i l i " • 

cato il Sohiato àì'^primi dì novembre 
perchè possa esaurire la discussione^ 
dèlia legge elettorale prima della con
vocazione delK! ^Camera dei deputati. 
— - Nel Consigliò di ministri fu de

ciso il viaggio del Re, che visiterà 
Vienna e Berlino,:; i . 

Il viaggio^iil^uogo i l lSde l pros-
iìmo ottobre.'Il 'Rè verrebbe accom-
pagnato dai mmistn Mancmi e De-

' —iJeri sera fu, deliberato di spedi
re formali istruzioni al console Italia-^ 

: " • : - • • , • • ! , . " . • • • • ' • • 

no in Egitto, p | r tutelare efficace-
merite gl'interèssi della colonia ita-
liana. 

I ^ 

Fervono attìvisaime trattative tra il 
, -

governo italiano e ,̂ le principali po
tenze per venire a un comune accor 

r I ' 

do rispetto* agli affari egiziani, Par 
che sinora non sia stato ordinato Io 
mvìo di alcuna nave italiana nello 
acque d'Egitto. 
, -^ Secondo la relazione del ministro 
MagUani, il bilancio di prima previ-
Siene per l'anno 1882 presenterebbe 
dodici milioni di avanzo. 

- — I l movirnonto anticlericale in 
Roma va sviluppandosi mirabilmente. 
Pochissimi sono oramai 1 rioni che 
non abbiano il loro Circolo e anche 

I ^ 

in questi pochissimi il lavoro di orga
nizzazione proe»?de benissimo. 

Nei circoli già costituiti i soci au-
mentatmv„a vista d^occhio. 

— tì-on. ministro dei lavori pub
blici si recheràftgf^Jlano il 20 cbrr,, 
e nel ritorno si fermerà per qualche 
giorno a Parma. 

— La conferenza di Bovio a Mes
sina su Toixunaso Campanella è riu
scita splendida sìa per il concorso 

uditori) sia per il discorso ve
ramente elevato del conferente. 

^Ti*Il Comizio di Livorno è riuscito 
i ' I " 

ordinato e imponente. I cittadini in
tervenuti erano duemila. Sì è accia-
mato l' ordine del giorno ed è stato 
inviato un saluto sàìi^^ega della de-
mocrasia. 

•—Domenica prossima, 18 settem-
bre>jgj|vrà luogo a Borii un Comìzio 
contro la legge dèlie guarentigie, pre
sieduto dall'illustro Aurelio Saffi. 

A questo Couiiziò saranno rappre
sentate tutte le città di Romagna. 
- - - Il Consìglio dì Stato ha quasi 
compiuto l'esame del regolamento per 
r attuazione delia legge sui prgpedi-
mentv in favore del Comune di Napo
li, che sarà inessa in vigore nel mes^ 

r 

di ottobre prossimo. 
Malgrado gli aumenti approvati dal 

Consiglio comunale di quella città, 
gli introiti del daziò conélino nel 188t 
non supereranno forse i 10 milioni. 

-— Le sigUore Baccelli, RuspoH e 
parecchie altre inviarono le proprie 

ma la soppressione del bilancio dei 
culti; il gHbinetto invece vuole man
tenere la stretta e ferma esecuzione 
del concordato, e ciò si otterrà con 
alcune léggi che saranno ficili di f^re. 
11 gabinetto compirà le riforrne giu
diziaria e militare; la, democrazia ru
rale vuole diminuire la durata del 
servizio militare; soddisfaremo a que
sto voto senza indebolire l'esercito. 
Ferry biasima le ingiurie dei giornali 
intransigenti contro Gambetta. Egli 
dichiatò sperare la fusione dei gruppi 
di sinistra eòU' unione repuìiblicana 
in un solopallfto repubblicano. Egli 
brindò alla maggioranza. (ApplausiJI 

CAIRO, 12. — La situazione rima
ne invariata. 

Cherif non ha ancora accettato di 
formare il gabinetto. 

non possa mantenersi lungamente suf 
trono. 

Il Times dice; «Desideriamo inter
venire il m^no possìbiIe.^|iegU affari 
interni dell'Egitto^.ma non ammette-

- — . - . 1 b^^ «_h r , - , , — ^ - _ J-«-\ U^jJtJD^ • • - , , 

PARIGI, 12.— Il lìappe? spera che, 
se sì trattasse # occupare l'Egitto, 
sarà convocata la Camera. 

LONDRA, 11. — L' Observer crede 
impi:aticabìie che la Turchia o l ' In
ghilterra e la Francia occupino l 'E^' 

LONDRA, 12. — Lo stato dì Gar* 
field :;èitmèno soddìtfà'cente. 

BERLINO, 12. r - Windhorst al Con-
' • — 1^ : • " • 

grosso cattolico dì Bonn disse che lo 
statu quo ante è il suo programma. 
Ciascuno faccia il i,suo dovere sulle 
elezióni. 

PUNTA, 11. — I greci occuparono 
ieri Punta. 

PIETROBURGO, 11. - Un ukase 
riduce a 212 mila uomini invece che 
a 235 mila la leva del 1881. 

jPARIGI, 1 ^ ^ AUahgourmi caid de 
caid che doveva recarsi come pacifica
tore fra gl'insorti, sospeso la sua par-
leiiza per ordine dì Logerot essendo 
divenuto sospetto. 

I giornali credono generalmente, che 
ir convegno di Danzìca non ha nessun 
ciWSBre politico. 

Roustan affrette|à» la ;sua partenza 
per Tunisi. 
; S À I N D I E R , 11. -«Nel suo discorso 

Ferry disse che le elezioni sono la di-
'Éfatta degr intransigenti e dei monar
chici. ~ Il Gabinetto esegui grandi 
cose, specialmente la dispersione delle 
congregazioni religiose, U riforma del
l'istruzione, î— Il paese approvò la 
politica del Governo poiché ,1'antica 
maggioranza è quasi interamente ri
tornata. 

TUNISI, 12. T-Mustafà diede la sua 
dimissipne; cradesi che |lì^|y,l'a«;c6t«^j 
torà --

PARIGI'12. — Lo scac3,o d e ì f ^ i ^ 
àcesi a Gfibes non è confermato. 
> • IT2SK0E, 12; - . L'imperatÒré^Gu^ 

remo nessuna siipTemazia; l'.egercìto 
egiziaftfi deve liceriziarsi, ma bisognerà 
spedirvi delle forze per u|»^ccupa-
zione militare della Francia'è'dell'In
ghilterra, comune 0 ««parata; però le 
Obbiezioni sono cosi gravi che sera 
brano insormontabili. — Nessun pa 
vorrebbe abdicare in favore di un al
t ro .— Finora fu difficile agire in
sieme in Egitto. — L'occupa7,ione mi
sta é ancora più difficile. Una còsa 
sola resta fare: devesi invitare la 
Turchia î d intervenire in E2;itto.Non 
domanderemo alla Turchia di andare 
liberamente, riè che tenga l'Egitto a 
suo,beneplacito, domanderemo ohe re
prima l'attuale disordine cagionato 
dall'esercito egiziano; none, probabile 
nessuna resistenza delr Egitto contro 
la Turchìa. -
\i*ffl 

P. F. EEIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabil 

Inserzioni a Pagamento 
Sl f i Ì t i 4 :4£*a t - ì i i - J ; . - - - — • 

J 

Brearley Street, West Birmingham, 
14 dicèmbre 1879. 

Come lj,|laita è deliziosa, e sono già 
persuaso della sua superiorità come 
ristorativo agli alcoolici, poiché, aeb|^ 
bene molto occupato, potei disim^^^ 
gnare i miei incombenti senza stimo
lanti alcpolìci dopo aver bevuto la vo
stra IlS^s^t^fseae, La raccomai^do a 
tutti. ; 
T. BaUey, L.H.6.P., M.n.C.S.E e LMm; 

Concessionari per l'Italia Av Man
zoni e C, Milano, via della" Sala 10. • 
— Roma stessa Casa, via di Pietra, 
9 1 . — Depositi nei principali caffè, 
alberghi, restaurant, î ^c, ecc. (144) 

Col gionip 16 Sfclire pssipo 
'" SEGUIRÀ' > ' 

' • ^ ^ ^ i ^ ; ^ : 

quote per una soscrizione iniziata per | ^^"^^y % pnncipe jrnpenal*^, la prin 
^ 1 A . . : _ Ì „„i: .^^L.,^ „.i.„*„^; if^JP^^sa ed i joro^ figli Guglielmo ed 

^ .h 

'èk: 

Le prove orali corrispondenti avran
no cominciamentodPpo le scrìtte nel 
giorno stabilito dalle Commissionr^e-

• • ' . • . ' • • : - • • • • ' 

saminatrìci. 
Gli esami di riparazione nelle varie 

classi del R. Ginnasio, del Liceo e 
dalla R. Scuola tecnica, e quelli d'am
missione avranno principio il 3 ot
tobre. 

La sessione straordinaria degli esa
mi dì licenza ginnasiale e tecnica, sia 
per la riparazione sia per l'in tirò'^ 
esame per coloro che non poterono 

-'. ' I ' 

' .,;;-i.7 

1 ^ ^ 

^^ 

S r h a da {!i?neste che quelle Società 
I 

della Minerva e l'Adriatica dì scién-
:ze naturali mandano ì loro delegati 
al Congresso geografìco. 

-~ Si Iconferma 1̂  grande, probabi
lità del^ritorno^di ?̂̂ Wass=y allrdìre-
zione della politica estera. 

-^j^Fra pochi giorni partirà alla 
volta di Madrid il signor Del Maso, 
ministro di Spagna presso la nostra 
Corte, 'che un decreto reale ha no
minato senatore ìnlmovìbile, 

li signor Bel Mazi) à ora richiamato 
ma temporaneamente, in Spagna dal 
suo governo, per difenderò in Senato 
la politica liberale dell* attuale Gabi
netto. 

una bt^ndliiP^lgli aUìevi volontari. 
-^ Modìficàndp le preGed|e,pti istru

zioni ;^l%: Ministro clilie finanio ha 
dichiarato con una circolare agli in
tendenti che anche per l' eredità de-
nunzìate dom il quinquennio dalla 
loro aperturai qualuntjue sia il mo
vente ch#ìndusse la parte interessata 
a presentareHa denuncia di succes-
sione è sèmpre dÒWa la tassa ai 

I- - ^ " ' • - • ' . 

trasferimento per causa di morte. 

Sila vincita principffirai 
LlreQO.OD© -< 

\ 

'•^ì 

Ì'^V\;r 
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UN pa DI TUTTO 
^m^ui ^ Elg$ Sì ha d» 

Portoferraio, 6 settembre, che un for
tissimo incendio ha distrutto gran 

^ f W e dei, boschi, delia vigne e dei 
colùvati d^l comune di Marciana. È 
stato veramente spaventevole: ha du
rato quattro giorni senza che si po
tesse domare. I danni amnjBnfcflno a 

grìù ^i 40 mila lire, divise tra diversi 
!̂  proprietari dei terreni sui quali si e-
stese r incendio. S ignora se la causa 
sia dolosa o acèi^entale. 

Secondo un dispaccio della Neue 
Freìe Presse da Pietroburgo, lo Czar 
,sì è./recato a Danzica accompagnato 
dai granduchì Vladim.ipo-e Alessio, Nel 
;s^K«it^tr6va!va;hlìrìÌ: ministro.de 
Citsa imperiale, il conte Worohzow-
Daschkow,il segretario di Stato Giers, 
r ammiraglio BuUkow, V aiutante ge
nerale Wojeikow, il colonnello conte 
Olsujìew, .il principe Obolenscky, il 
conte••Schiiwiilow, il capitano priucipj 
Schachow^kf-je il plenipotenziario te
desco generale Weder. 
. •—A quanto annuncia 1'ZZ/ĵ r Zel^ 
tungt ù. avrebbe abbaiidonata l'idea 
di fai" passare la posta per il gran 
tunnelfdel Gottardo col principio o 
colla metà del prtìbimo ottobre.^ ed 

j I 1 • • - " - ' " " • ' ' " . ' i 

invece si penserebbe-ji introdurre que
sto nuovo servizio soltanto col 1" gén« 

I ^ 1 ' 

naio prossimo, od al più per la metà 
di dicembre. .'; 

.— L'on. Simonelli, pienamente ri-
atabilìto dal piccolo incomodo che gli 
incolse appena arrivato a {|,̂ i:igi, as
sisterà alla prima seduta per la ri
presa dei negoziati pei trattati dì com
mercio tra la Francia e l'Italia. 

I - • ' : : ^ ^ . -

^r:Eii:^'Hi&.iE^.A.i^4:3yo: 

Agenzia Stefani 
SAINT DIE, 11. r~ -Eoco le conclu

sioni del discusso di Ferry : egli con
statò la debole minonìnza che recln-

gmìco, sono giunti lersera. La città è 
ritjcftmeht̂ a addobbata; accoglienza en« 
tusiastìca., 

NAPOLI, 12. -̂ ^ La squadra parÈ# 
domani sera per Gaeta. ' 

ROVIGO, 12. — L'inaugurazione 
del monjyunento a Vittorio Emanuele 
avrà luogo il. 2G corrente. 

MILANO, 12.— InaUgurossi il Con
gresso dèi •àiàèstri; intervennero Sai-
vohi rappreséntanté;ilgBaceelli,iliPre!r^. 
f|t|;f?,;,il'^:Sindaco' e VQO insegnanti. — 
furiarono applauditi laverardi ed il 
SmtìiiGO. Deliberossi con grande entu-
siWsmo,Hd :̂Jn:viare ttìlegrammi al re, a 
Garibaldi„ed a Baccelli. 

TOTINÒ, 12. — ;La questur#*di 
Torino ha scoperto ed arrestato l'au
tore dell' aggressione, Commessa sul 
'treno ferro viario Sa'lbertand • Oh iorijon -, 
^te coiyp Nie^ak''È''certo Rapeltida 
'Vercelli^ fattorino d'albtìrgo,^altre volte 
condannato per furti. Viaggredito lo 
riconobbe. 

PAUIQI,42. — Unàcorriàpondenza 
fda Londra ali*/1^6'wzja //aìiaa crede 
che la Francia e ' l'laghilLerra non 
commetteranno lo; sproposito di la

t t e r à che la Tuc^iiia ocùUpi l'Egitto 
distruggendovi tutti ì progressi com-

; più li. T- Dice che :.iHoro accordo fìi-* 
nanzìarìo salvò l'Egitto. L'opinione 
pubblica in'#Fi'a*ncia ed in Inghilterra 
desidera che si mantenga l'accordo. 

PARIGI, 12; — |(^_Z/X -Siécie par
lando del tìatUyo stato sanitario dei 
tiancesi m Atnca domanda la crea-
Kione dì un esercito coloniale compo-

• sto di volòntarii. 
LONDRA, 12. — Lo StandardMoQ 

che la restaurazione dell' autorità del 
'Sultano in Egitto sarebbe malvista 
dalla FràUcìà e dall' Inghilterra cho. 
sarebbero costrette a partecipale ai~ 
l'occupazione; non desideriamo im
barcarci in impre,ye pericolose senza 
necessità, ma non permetteremo cho 
altri tocchino ove abbiamo interessi 
vitali. 
: Il Telegraph Bì esprime similmente. 

La Afornili^ Post dice che la Francia 
déve'^èompreridere che gì' incoraggia-^ 
mentì alla insurrezione dati da Ring 
sono malvisti duU'Inghilterra, -^ La 
Porta deve intervenire. 

Il Daily Neivs crede che il Kcdive 

Le Obbligazioni Originali al prezzo 
corrente dì listino •trovansi VNidìbili 

A, a^& presso ili cambio-valute 
Piazza dei Frutti. Pà4ova.\ 

Neiruitima estrazione del 16 Giu
gno prossimo passfito la Cartella del 
Prestito Mfiancr?1860 portante i l J e n e 
127 ^um. 28 g|̂ §^^4i|ise il primo pre
mio di l i . l®®.'®iè® fu venduìadallai 
suddetta I&Sltta. " '-̂  

Assume la medesima, pei suoi clienti, 
la verifica delle diverse Lotterie Na-
zionali ed Estere, anche per le estra
zioni passate, senza alcuna spesa. 

Compra - Vendita EiFetti Pubblici, 
L^^rie .Nazbaal i edj'Estere, Aziog 
Industriali, Obbligazioni Municipali, 
Ferroviarie^ ecc. . .;, 

Sconta "premi è còupons con mihira'e' 
provvigioni. 2540 

"^M'^''^^^--'r 
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"Piazza Gariliai, N. 12U 
vicino alVAitìerno della Stelld^^W Oro 

1 1 . 
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L qualità L. • t . ao , ) - i 
II. » > t . ^ D ) al litro 
in . » » li.SO j 
Qualità extra ilno al fiasco dì 
litri ,2 1(2. . . . L. ^ .8© 
Mézzo fiasco , . . *;{.̂ *.40 

-ii-lt'i<i^^i!rf;' : ó , . .l•^- ^ • " - • ^ ' • " • • H ' ^ ' ^ : ^ - ^ ^ ' -

da Pasto al fiasco Tosca

no 
1 I 

L.'!;1.!&0' 

il 
é^ L qualità ., L. .^.&0 

Tanto per V^li-at che pel W l a o si 
garantisce le qualità perfette da noti 
temerne ii confronto. , 253S 

D'iettare anche SUBIT* 

una farmacia situata in̂ ; una della 
principali còntri&,^>tanto con abita
zione, quantMenza. . " . , 

Uli aspiranti potranno rivolgersi al-
ramministrazione dì questo giornale*. 
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che 
agrezza 

voce, dei bronchi, del respiro,-male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
m cervello, il vizio del sangue; Ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 

guarisce le dispei)SÌ%. gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, crttarro, flattuosità, 
..Q. „2za, acidità, pituita, flemma^ nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza^ 
drarrea, coliche, tosso, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori dWItif 
congestioni, nevrosi, insonnie, tjielancòriia, debolezze, sfiniméliM»rflS>flaranemia, clpri?|j:, 
febbre miniare e t t e f % altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiaip, 
della 
mucosa 
svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure comfiWèvi.quelle dì raolti medicj,,del duca Pluskow é della 
marchesa di Brèhan. . , , , ' . 

Cura N. G5jl84. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due^anni, 
usando questa meravigliosa ììevaìénlaj non sento più alcun iricòmodo deU^|eCòh1iià, né 

41^ peso dei miei 84 anni. Le mie gambe difm^pTono forti, la mìa vista rrìOT phiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto.cgme a 30 anni. lO; mi sento ì"aog|f)na ringiovanito e 
rpedico, confesso, visito ammalati, faccio viuggilav piedi, anche lunghi, e senlomi chiara 
t̂a mente e fr^s.ca la memoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Hrcipr. di Prunetto. 
Cura N, 49.849. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. ' . . 
Cura N. 46,260. - - Signor .I^l |pts, da cons^ioiie,,pgl^o^9^i;|,.coii^^ 

stipazìone e«sordità di.25 anni. 
Cura N. ,98,614.- " 

laitie di cuore, delle r , - , . , - n i 
sparvero sotto Vi* influenza benigna ffèUavostra:diymaEeyaìenta»Arabica. —Leone Peyclet 
istitutore a Eyntìî Òas (Alta Vienna), Francia. / 

ÌN. 63,^16. — Signor Curato Comparet,,da di^cìott'anni di dispepsia, gastralgia, mî le 
di.stomaccVdei nervi,.debolezze e sudor^nottu^ro ' ^ . . , 

N. 99625. — Avignone (Francia), 18 apirilò, 1876. La Revalenta Du % u y mvpa rir 
sanata a l l ^à idi .61 anni dì spaventosi dolori furante yent'anni. Soffrivo,d;9ppres3ioni , 
le più terribili e dì debolezzà^ntlt da non poter far nessun movimento, né, poter veatir-
mi, né svestire, con inale di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ugni altro ri
medio contro tale angoscia rimase vano, U'RevaUrita invece mi gùàt-ycomplétfmónte/ 
— Borrel, nata Car,bon%^.rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche'50 volte il mo pVQmo ìn^ 
.altri,i'jmedj. .. ,..̂ .,̂ ,̂ ^̂ ....;,..-,̂ ,̂ ,.̂ ,,. • ̂  ; 

.IfE'^aa^ d.«3lt® m®val®afile& |[ijis^^,ràlellJa;scato^ i:\Ì W^'chih h, %h() ; li2,.c^ìl. i 
L . 4 5 0 ; ' l chiù ìiv^;^2 1̂ 2 cbU..!*; :19,;.ja.cWk fr4fe42 chil;0L. 18, j | ^ s s i prezzi j»er 
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, DUE DIPLOIDI D ; 0 N 0 R E e numerosissirhi at testal i Medici di jpul^lfì'ci stabilimenti 
nosocomialre lU Me4i(?,Up,r,iy,ati comprovano ìa superiorità ìncon^tiìftàtÉità di questa cele
bre acqua ^eMÌaàIo-Fc,s'ii*aa^l8a^g«4a-3Iai»ga|i |aaa sopra tut te quelle della stessa spe
cie e natura. Dopo tali at testali ogni altro elogio'tornortìbbe inferiore ai suoi meriti . 

Nelia ' lenta e difììcile digestione, nella debóTèzza di stomaco, nella clorosi, nell 'anemia 
neU'olìgocitemiayj,,nell'Ìsterismo,; nel nervosismo, nelle malattia del cuore e nel fegato, in 
.una parola in tutte le mala t t iP ln cui vi ha impoverimenjo del saingae l 'Acqua di C « -
Ì833ii§^ajo rifìs,ce sovr^ano'rimedio. """' ' : _ ..^ "#^s^ 

J^gg il Pubblico onde non restare ingannato con altre Acque dì,Pojo o d j altre Fonti 
deve chifnlere sempre A c a | M a aìR C e l è m i l i s s » Cd òslgeVe che ogni bottigìià porti la 
capsula S i l a n e a cotìriimpressovi Premiata-if'(j« pejo P . Ì?ossi.— Di
rìgere le dpm4^4^4a'\' impresa della Fonte P Ì L A D E R O & I ~ firescia via Carmine 2360. 

In paaSa^sa alle farmacie Pianeri Mauro, Boberti^ Cerato, Cornelioy Francesconi 
In T!9I®s»a«làf?ìci fixrmacia Vanzi — A B à i e Grazioli^ Fontanivaj Visoria -~ A 0^5P«B 
Cappelletto''-' [ ? I l r a Mazzolai, it)i|480 

\ _\ ^ l l ^ ' ^'U;\p-- : " " _ • " - • ! • ' ' . ' " • ' ' 
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.xo anni. 
Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-
reni e vescica, irrittfiiènv nervóse è melanconia; t u t t i ' * ^ s t ì i T O U 
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F r l v . - I n tsié^i g l i Sfta^l «l^'Esaroi^a 

Òi 4t,Pisparmio,swlle candela 
0 Brezzo In bttpne'^Lire 4 — In 

JL. ft,^ lume cqmpleto con rê ?ttivô ;PFQ8P îtp 
• 'A r ; ; 

• ^ - -

"tS°» S^J^5^T 
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NèfumO'tìèHpdore ^ Il lucignolo non si consuma ;màì *TT La 
fiftaysasi puóregolare«fl^M)[]^^,j]aeai?inteil regolatore. Coipi t # 
c e r a t . é^ M&Mv.%,mm BM ì^asaago Ì.Z ore dì luce mac'fl'ìore a quella 
data da una buona candela stearica. — vedi prospetto nel quale.è 
inserto il certìtìcato diif'Muntcipio di 'Vehezìa, vidimai Ca
mere dì Commercio .di ìy^nezia e di ipadova iì^quàìe-viene ^istrì-

I - 31 

ibuito gratis ; | ié:lf | ,nefa\doman;da alll^genzlftiCsd unico-deposito per l ' I ta l ia in ^ 
w» r^. •Piazza^iUnità d* Halia^N. 225. -~ -^<onéH^ tsB^g»®®^» i© . c i©t l a s l l o* 

Si spe^ism in tutte h ̂ parti m&iimte rimessa del relativo imponto. 
Sì vend'oft pure a l àe t t ag l ì o in 'Wleesaaìia p r e s so l a Ditta Picòoli e Caròn. 

-''v-'r 
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2534 

Si vendeàn tu t te l^ici t tà pressóri principali f a rMcis t i e droghieH 
ffiUBHditQn : ^1^®^«ì^a -^ Hohem J^erdinando farm.^al Carmin^e 4497 -^^ZamtU'Pxa-

^ne^it^^^aùto — G.%. A r r e n i . ; f a r m . &l.'Pozzo d'oro --^.^MÉtie I^ renso ' fa rm. sueceS-
m^^^-^. Luigi C<?rn^|Q4frm. airangòlo Piazza delle-TS^e. ,^^6^ 
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DEL PROFESSORE 
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Si'vende esclusivamente in N e g a t i , 4 , calata 
San Jdarco, casa del prof. I^ssgliaii®» 

Xa bcfetiìa (Iviuìdo)4. d | 0 V La scatp)^, 
:(]?!doUo. in„poIfV,?rq>:L. 4,40 cadaw^̂ î ^̂  la 
.piccol̂ a.̂ ^pe^a ,dì casset^, imballaggio, ecc. 
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. JÌ̂ B.,,!̂ ol>Ì̂ 3Ìwì fdì§iacatori haimo imma-
^gî iatq di,,*'X'̂ v r̂e nelle classi le più ,)nfime 
della società, persone aventi ,11 cognome :di 
Pagliano, .:e fjatles» -cedere qUestd,'''cercano 
.co^i4^inganoai;e^,iu^na'iedtì del pubblico; 
.percià che ognnnostia in guardia contro;que-
'&i\j\ùVfilli ladri, non•potendÓii differentemente 
.bualjficare. *M^^^ 
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Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e gasòsa. ^ - G u a r i g i o n e sicura dei do
lori dì IstÒmaco, malatt ie di fegato,iiCl||flcili digestioni, ipòWiidrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per4|^,.9_UC.a.,Jlia*^omicilio rivolgersi '.dal / I l l i*eUoir jp g^^alSsa F o n t © I n , B r e s c i a 
C . 1BWÌEfe iKl ' ' I ' I , , 4E Ì̂ signori Farmacisti e depositi an'nùnciati. 

In P a d « 9 w a depoeiW "generale pressò lMf?en«ia della Fonte rappresentata dal siff. 
Flfs^s*® €l&M©§ò**o,iPiazzetta Pedrocchi. 2433 

. - -
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^Spaceiai^dosi taluni per imitatori e nerfezionat^ri del Farsseé-Urfasaca, awer-
itiamo che questojion,può dia nessun a\^o essere; ^lìbricfito,,né perfezionato, perchè 
iR^ra":®ss©©Ssili:4»,^©S;,flya^^^ qualunque^altra, .bibita, Pi^r, 
quanto porti lOiSpecioso nome qi ;FfflH»Ba©e»PffEsEiffla non pcjtra mai pi^odurre quei\vata-
taggiosi effetti'éh'é'si otteng9|ao (jòl; B'««*ii®4-Ms'ai|ea, che ebbe iì plauéò'dìiiioUe ce

lebrità .medìcbé.,, ..,/ ^''- •"'' '̂̂ •••-̂ •̂ -̂ ^̂  .- ^ ^̂  f-̂  -, , .̂  ,:;ifB: 
jMtóiamo quindi in sull'avviso il PubbUMpercl^è.sijguardl.dalle contraffazioni,.av-

,vertendo ohe ogni bottìglia porta Mna élcfSàiCollà;^m^^deiiKra^^ 
e che la capsula timbrata .a/sec^pj(è assicurata sul collo'della Wtig^a.oipnaUrà piq--

^ticbetta porl^n^p U stessa ^fìrma.' --^Ii'^Éis?'4a®è^a,è H&U& I>g|l9lft , de l l^ ^-'«ègOi '" 
p^w ^mì I I Tà:5@ISÌffisitore s a r à ^as^l lbl l® d | c a r c e r e , iisMlÉ&a'®' tetmiiii. ' ' 

R0.MA,^il^l3 ©,?irzo 1869. — «IJa qualche tempo mi prevalgo nella mìa pratica 4el 
Fernet-Branca déi^ Fratelli Branca e Comò.'di Mi lane, e siccome incontestabile ne rr-
scontn u vantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi specJah nei quali misem-: 
brò ne convenisse l^yBOgiustiriOfito nel pìéfno successo : 

:«:>1;** In tut̂ i.e q«oUe .^circo^^nze, in c^i è .nepessari^ eccitare la potenza digestiva, 
.^ffievQ,Ut^..da qualsivoglia caMsa, il Fernet-Branca riesc^.^MUissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino 0 caffè; 

«^^^^MMcchè si ha bisogno; dopo le febbri periodiche, di ammlni l l i r^erpi i i o mi-
nor^Wmy#i comuni amaricanti, ordìnarìam'enIS disgustosi ;.od. i.tjcomodr, ^ il liquore sud-l 
4etto, inpl modo e,idosfi:*.cope.aoppa,^costitui|ej^i;«nr1^ felidi?sin ì̂%; 

•do prendano qualche cucchiaiata di Ferner-Branca non si avrà rinconveniente di am-' 
ministrar loro si frequente altri antelmintici; i • ; i 

«: 4." Quelli che hajnno troppa confidenza col liquore d*assenzio,, q w a ^ i ^ ^ p r e dan-^ 
fiipsp, fiotrànno, con .vjan^aggìo, di lor salute, meglio prevalersi dì^ì Fernetrprfinca ne.ll | i 
u^oie" suac(?,fnnata; - ' . . • • ,' . '^' "'' " '"•'. 

^«5." XnVec^efdi cominciar^o.il pranzo, come molti faniao con un bicct ìere di vermouth, ' 
%̂  assai più proficuo prp,nder0 un ,cu,cchiaj^p di Fernei-jBmnca in pocó îvìtì̂ ^^ 
ho per mio cojntsiglio veduto praticare con deciso pijpfttto, 

t« Dopo ciò debbo una parola di encomio ài slShoi'i Branca, qhe seppero confezionara 
un liquore cosi utile, cbe non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prò-
vengonOfd^ll estero. > 

."f. In f^de di c l i e . | i | pp jo jji prqsentp 

$f4P0LI, ,gennaio ì | 7 0 . — ^ N o i , sottoscritU^ medipi i^^KOspedale iMunicipald d ì .San , 
Raffaele, ove nell 'agosto 1868 erano raccolt i a fòlla gl^JAfpr |^i . , . |bbia^o nelPultji^a 
infuriata epidemica Tt'fòsa, avuto campo di esperimentare i r T è m e f S e i FrateJH Branca 

;,di.Milftno. 
fj^ei conv|Ì§scenti di Ti/(> affetti da dispepsia dipendeftte da ^atonia del ventricolo ab-" 

; bianca COUE^ giia amministrazione ottenuto sempre oitimi risultati , esaoftdowno dei mi
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febhrifugo^ Q\Q abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nói quali efS^iW^icata la,cKina. • ^ 

Dott. CARLO VITTOKB^LI — Dott. GIUSEPPE F E U C E C T I — Dott. LUIGI A L F I E R I ' 
MARUKO TO^FARELLI , Econpmo provveditore 

Sono lé^lfìfme dei d o M r i ^ Vittorelli, Felicetti ed Alfferi 
(^354) ' 'Per%lconsiglip0smità -^, Oav.'MARooTTA, segretario, 

Si dichiara essersi esperito con vi?;ntaggio di alcuni infermj^fli questo Ospedale il lir 
quore dtìBomi^atoj^emef-^r,^,tlca,: e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
^fojtnaco nelle quali affezioni, riesce ",n buon tonico. — Per M Direit&TQ Medico Dott. ^ a S a . 
. S-ii^.v 
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^ ' 
Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto„,|S[. 3836» 

JLEZ^^ ^>--Ai,.'i^-rOvV.ri, 

^:7a^;gàaai0i«awtfws"afefl^^^^ 
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